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Personaggi:  Voce del Signore………..

                     Davide il vecchio re……

                     Natan il profeta…….

                     Betsabea. Madre di Salomone....

                     Sadoc sacerdote...

                     Benaia capo delle milizie……..

                     Salomone  figlio di Davide e poi re…

                     Adonia figlio di Davide …..

                     Guardia.......

                     Donna 1 …

                     Donna 2 …

                     Sacerdote 1…      

                     Sacerdote 2…

                     Regina di Saba….

                     3 persone al seguito….

                     Geroboamo, funzionario di Salomone….

                     Achia, profeta……..

                     Narratore.............

                      (La scena mostra sul fondo un a tenda dietro ci sara` una lavagna, davanti un cubo, che funge da trono, il vecchio re Davide e` sul trono e sembra dormire, di lato un cubo piccolo, musica)

Narratore    Il re Davide era vecchio, avanti negli anni; e, per quanto lo coprissero con indumenti, non poteva riscaldarsi. Adonia, suo figlio e figlio di Agghit, mosso dall'ambizione, diceva: «Sarò io il re!» Suo padre non gli aveva mai fatto un rimprovero in vita sua, dicendogli: «Perché fai così?» Adonia era inoltre di bellissimo aspetto. Egli prese accordi con Ioab, e con il sacerdote Abiatar; essi si misero dalla sua parte e lo favorirono. Ma il sacerdote Sadoc, Benaia, il profeta Natan, Simei, Rei e gli uomini valorosi di Davide non erano dalla parte di Adonia. Adonia sacrificò pecore, buoi e vitelli grassi, e invitò tutti i suoi fratelli, figli del re, e tutti gli uomini di Giuda che erano al servizio del re; ma non invitò il profeta Natan, né Benaia, né gli uomini valorosi, né Salomone suo fratello. Allora Natan, il profeta parlò a Betsabea, madre di Salomone.

                     (entrano da basso Natan e Betsabea)

Natan       (a Betsabea) Non hai udito che Adonia, figlio di Agghit, è diventato re senza che Davide nostro signore ne sappia nulla? Vieni dunque, e permetti che io ti dia un consiglio, affinché tu salvi la tua vita e quella di tuo figlio Salomone.  Va', entra dal re Davide e digli: "O re, mio signore, non giurasti alla tua serva, dicendo: Salomone, tuo figlio, regnerà dopo di me, sedendo sul mio trono? Perché dunque regna Adonia?" Ecco, mentre tu starai ancora parlando al re, io entrerò dopo di te, e confermerò le tue parole.

                    (Betsabea sale sul palco e si inchina al re)

Davide       (destandosi) Che vuoi?

Betsabea     Mio signore, alla tua serva tu giurasti per il SIGNORE, il tuo Dio, dicendo: "Salomone, tuo figlio, regnerà dopo di me, sedendo sul mio trono". Ora, invece, ecco che Adonia è diventato re senza che tu, o re mio signore, ne sappia nulla.  Ha sacrificato buoi, vitelli grassi e pecore in gran numero, e ha invitato tutti i figli del re, il sacerdote Abiatar e Ioab, il capo dell'esercito, ma non ha invitato il tuo servo Salomone. Ora gli occhi di tutto Israele sono rivolti verso di te, o re mio signore, perché tu gli dichiari chi debba sedere sul trono del re mio signore, dopo di lui.  Altrimenti, quando il re mio signore si sarà addormentato con i suoi padri, io e mio figlio Salomone saremo trattati come colpevoli. 

                   (sale Natan e si prostra al re)

Natan      Re, mio signore, tu forse hai decretato: Adonia regnerà dopo di me, sedendo sul mio trono?  Difatti oggi egli è sceso, ha sacrificato buoi, vitelli grassi e pecore in gran numero, e ha invitato tutti i figli del re, i capi dell'esercito e il sacerdote Abiatar; ed ecco che mangiano e bevono davanti a lui, e dicono: "Viva il re Adonia!"  Ma egli non ha invitato me, tuo servo, né il sacerdote Sadoc, ne` Benaia, né Salomone tuo servitore.  Tutto questo è proprio stato fatto dal re mio signore, senza dichiarare al tuo servo chi sia colui che deve sedere sul trono del re mio signore dopo di lui?

Davide        (a Betsabea) Com'è vero che vive il SIGNORE, il quale mi ha liberato da ogni angoscia, io farò oggi quel che ti giurai per il SIGNORE, per il Dio d'Israele, quando dissi: "Salomone tuo figlio regnerà dopo di me sedendo sul mio trono al mio posto".

 Betsabea    (inchinandosi) Possa il re Davide, mio signore, vivere per sempre! (va)

Davide    Chiamatemi il sacerdote Sadoc e Benaia, figlio di Ieoiada. 

                 (entrano Sadoc e Benaia) 

               Prendete con voi i servitori del vostro signore, fate salire Salomone mio figlio sulla mia mula, e conducetelo a Ghion. In quel luogo il sacerdote Sadoc e il profeta Natan lo ungeranno re d'Israele. Poi sonate la tromba e gridate: "Viva il re Salomone!" Voi risalirete al suo seguito, ed egli verrà, si metterà seduto sul mio trono, e regnerà al mio posto. Io nomino lui come principe d'Israele e di Giuda

 Benaia      Amen! Così voglia il SIGNORE, il Dio del re mio signore! Come il SIGNORE è stato con il re mio signore, così sia con Salomone, e renda il suo trono più grande del trono del re Davide, mio signore! 

                   (Davide esce e da basso  entra Salomone che sale sul palco) 

 Sadoc       (ungendo Salomone mentre suona la tromba) Viva il re Salomone! (musica, poi vanno tutti)
Narratore   Tutto il popolo assisteva all’unzione del nuovo re sonando flauti e abbandonandosi a una gran gioia, e la terra rimbombava delle loro grida.  Adonia e tutti i suoi convitati, mentre finivano di mangiare, udirono questo rumore e tutti gli invitati di Adonia furono presi da spavento, si alzarono, e se ne andarono ciascuno per la sua strada. Adonia, che aveva paura di Salomone, venne a prostrarsi davanti al re Salomone; e Salomone gli disse: «Vattene a casa tua». 

                    (entrano Davide e Salomone) Si avvicinava per Davide il giorno della morte, ed egli diede questi ordini a Salomone suo figlio:

                    (il re Davide  e` morente sul trono, Salomone lo ascolta, accanto a lui)

Davide       Io m'incammino per la via di tutti gli abitanti della terra; fortìficati e compòrtati da uomo! Osserva quello che il SIGNORE, il tuo Dio, ti ha comandato d'osservare, camminando nelle sue vie e mettendo in pratica le sue leggi, i suoi comandamenti, i suoi precetti, i suoi insegnamenti, come sta scritto nella legge di Mosè, perché tu riesca in tutto ciò che farai e dovunque tu ti volga, e affinché il SIGNORE adempia la parola da lui pronunziata a mio riguardo quando disse: "Se i tuoi figli veglieranno sulla loro condotta camminando davanti a me con fedeltà, con tutto il cuore e con tutta l'anima loro, non ti mancherà mai qualcuno che sieda sul trono d'Israele". 

Narratore   Poi Davide diede disposizioni a Salomone affinche`facesse uccidere Ioab che gli aveva disobbedito e Simei che lo aveva maledetto e gli raccomando`di trattare con bontà i figli di Barzillai il Galaadita; che lo aveva aiutato nel pericolo.  

                  (Davide va e Salomone si siede sul trono)

                   Davide si addormentò con i suoi padri, e fu sepolto nella città di Davide. Il tempo che Davide regnò sopra Israele fu di quarant'anni. 

                   Ma Adonia, figlio di Agghit, non aveva ancora rinunciato al trono e andò da Betsabea, madre di Salomone. (entrano da basso prima Betsabea, che si siede sul bordo del palco e poi Adonia, che le si inchina)

Betsabea    Vieni con intenzioni pacifiche? 

Adonia       Sì, pacifiche. Devo parlarti. 

Betsabea     Di' pure. 
Adonia       Tu sai che il regno mi apparteneva e che tutto Israele mi considerava come suo futuro re; ma il regno è stato trasferito e fatto passare a mio fratello, perché glielo ha dato il SIGNORE. Ti domando dunque una cosa; non negarmela. 

Betsabea     Di' pure.

Adonia       Ti prego, di' al re Salomone, il quale nulla ti negherà, che mi dia per moglie la giovane Abisag, la Sunamita, quella che e` stata la concubina del nostro re Davide.

Betsabea     Sta bene, parlerò al re in tuo favore. (Betsabea sale da Salomone, il re si alza, le si inchina e la fa sedere sul cubo piccolo, alla sua destra)

                  Ho una piccola cosa da chiederti; non negarmela. 

Salomone   Chiedimela pure, madre mia; io non te la negherò.

Betsabea    Abisag la Sunamita sia data in moglie a tuo fratello Adonia.

Salomone   E perché chiedi Abisag la Sunamita per Adonia? Chiedi piuttosto il regno per lui, poiché egli è mio fratello maggiore; chiedilo per lui, per il sacerdote Abiatar e per Ioab, i miei nemici. (si alza irato, Betsabea va da basso) Dio mi tratti con tutto il suo rigore, se Adonia non ha pronunciato questa parola a costo della sua vita! E ora, com'è vero che vive il SIGNORE, il quale mi ha stabilito, mi ha concesso il trono di Davide mio padre, e mi ha fondato una casa come aveva promesso, oggi Adonia sarà messo a morte! 
Narratore  Il re Salomone mandò Benaia, suo fido, il quale colpì Adonia e quello morì. 

                     (Salomone, afferra la spada e si siede sul trono)

                    Salomone sedette sul trono di Davide suo padre, e il suo regno fu saldamente stabilito. 

                    (entra Benaia e Salomone lo investe da generale, gli da` la spada e l’elmo)

                    Al posto di Ioab il re fece capo dell'esercito Benaia.

                  (entra Benaia e Salomone lo investe da sacerdote, gli da` la stola e un cero) 

                   Salomone mise il sacerdote Sadoc al posto di Abiatar. 

                  (i due vanno, Salomone si pone in preghiera) 

                   Salomone amava il SIGNORE e seguiva i precetti di Davide suo padre. A Gabaon, il SIGNORE apparve di notte, in sogno, a Salomone. 

Voce          Chiedi ciò che vuoi che io ti conceda.

Salomone  Tu hai trattato con gran benevolenza il tuo servo Davide, mio padre, perché egli agiva davanti a te con fedeltà, con giustizia, con rettitudine di cuore a tuo riguardo; tu gli hai conservato questa grande benevolenza e gli hai dato un figlio che siede sul trono di lui, come oggi avviene. Ora, o SIGNORE, mio Dio, tu hai fatto regnare me, tuo servo, al posto di Davide mio padre, e io sono giovane, e non so come comportarmi. Io, tuo servo, sono in mezzo al popolo che tu hai scelto, popolo numeroso, che non può essere contato né calcolato, tanto è grande. Dà dunque al tuo servo un cuore intelligente perché io possa amministrare la giustizia per il tuo popolo e discernere il bene dal male; perché chi mai potrebbe amministrare la giustizia per questo tuo popolo che è così numeroso? 
Voce         Poiché tu hai domandato questo, e non hai chiesto per te lunga vita, né ricchezze, né la morte dei tuoi nemici, ma hai chiesto intelligenza per poter discernere ciò che è giusto, ecco, io faccio come tu hai detto; e ti do un cuore saggio e intelligente: nessuno è stato simile a te nel passato, e nessuno sarà simile a te in futuro. Oltre a questo io ti do quello che non mi hai domandato: ricchezze e gloria; tanto che non vi sarà durante tutta la tua vita nessun re che possa esserti paragonato.Se cammini nelle mie vie, osservando le mie leggi e i miei comandamenti, come fece Davide tuo padre, io prolungherò i tuoi giorni. 

Narratore   Il re Salomone regnava su tutto Israele ed era giudice del suo popolo. Il Signore gli concesse saggezza e intelligenza molto grandi. Un giorno andarono dal re due prostitute.

                   (entrano una guardia con un bambolotto in braccio e due donne) 

Donna 1     Permetti, mio signore! Io e questa donna abitavamo nella medesima casa, e io partorii mentre lei stava in casa.  Il terzo giorno dopo il mio parto, partorì anche questa donna. Noi stavamo insieme, e non c'erano estranei; non c'eravamo che noi due in casa. Poi, durante la notte, il figlio di questa donna morì, perché lei gli si era coricata sopra. Lei, alzatasi nel cuore della notte, prese mio figlio dal mio fianco, mentre la tua serva dormiva, e lo adagiò sul suo seno, e sul mio seno mise il figlio suo morto. Quando mi sono alzata al mattino per allattare mio figlio, egli era morto; ma, guardandolo meglio a giorno chiaro, mi accorsi che non era il figlio che io avevo partorito.

 Donna  2    No, il figlio vivo è il mio, e il morto è il tuo.

Donna 1     No, invece, il morto è il figlio tuo, e il vivo è il mio. (tolgono il bambino alla guardia e si litigano il bambino, tirandolo ognuna dalla sua parte) 

Salomone    Una dice: Questo che è vivo è mio figlio, e quello che è morto è il tuo; e l'altra dice: No, invece, il morto è il figlio tuo, e il vivo è il mio. (pausa) Portatemi una spada! 

                  (la guardia porge la  spada) Dividete il bambino vivo in due parti, e datene la metà all'una, e la metà all'altra.

Donna 1    Mio signore, date a lei il bambino vivo, e non uccidetelo, no! 

Donna 2   Non sia mio né tuo; si divida!

Salomone   Date a quella il bambino vivo, e non uccidetelo; lei è sua madre! 

                    (vanno tutti, meno Salomone, musica)

Narratore  Tutto Israele udì parlare del giudizio che il re aveva pronunziato, ed ebbero rispetto per il re perché vedevano che la sapienza di Dio era in lui per amministrare la giustizia.  Nel quarto anno del suo regno sopra Israele, nel mese di Ziv, che è il secondo mese, Salomone cominciò a costruire la casa per il SIGNORE. La casa che il re Salomone costruì per il SIGNORE aveva sessanta cubiti di lunghezza, venti di larghezza, trenta di altezza. Per la costruzione della casa si servirono di pietre già preparate nella cava; così nella casa, durante la sua costruzione, non si udì mai rumore di martello, d'ascia o d'altro strumento di ferro.

Voce       Quanto a questa casa che tu costruisci, se tu cammini secondo le mie leggi, se metti in pratica i miei precetti e osservi e segui tutti i miei comandamenti, io confermerò in tuo favore la promessa che feci a Davide tuo padre:  abiterò in mezzo ai figli d'Israele e non abbandonerò il mio popolo Israele. 

                   (Salomone inizia a disegnare un Albero cabalistico su di una lavagna dietro il trono e, basandosi su una traccia gia` esistente lo comincia dal basso e mima la risalita dell’Albero, con la descrizione dei 4  livelli di Coscienza e dei 4  Alberi che lo compongono, facendo capire che all’interno di ogni albero anche le Sephiroth e d i cineroth sono strutturati come alberi ecc. ecc., tutto questo mentre il narratore parla)

Narratore  Quando Salomone ebbe finito di costruire la casa,  ne rivestì le pareti interne di tavole di cedro, dal pavimento fino alla travatura del tetto; rivestì così di legno l'interno e coprì il pavimento della casa con tavole di cipresso. tutto era di cedro, non si vedeva neppure una pietra. Salomone stabilì il santuario nell'interno, in fondo alla casa, per collocarvi l'arca del patto del SIGNORE. Il santuario Salomone lo ricoprì d'oro finissimo; davanti al santuario fece un altare di legno di cedro e lo ricoprì d'oro. Salomone ricoprì d'oro finissimo l'interno della casa, e fece passare un velo, sospeso da catenelle d'oro, davanti al santuario, che ricoprì d'oro.  Ricoprì d'oro tutta la casa, tutta quanta la casa, e ricoprì pure d'oro tutto l'altare che apparteneva al santuario. Fece nel santuario due cherubini di legno d'olivo, dell'altezza di dieci cubiti ciascuno. Salomone ricoprì d'oro i cherubini. Il quarto anno, nel mese di Ziv, furon gettate le fondamenta della casa del SIGNORE; e l'undicesimo anno, nel mese di Bul, che è l'ottavo mese, la casa fu terminata in tutte le sue parti, come era stata progettata. Salomone la costruì in sette anni Così fu compiuta tutta l'opera che il re Salomone fece eseguire per la casa del SIGNORE. Poi Salomone fece portare l'argento, l'oro e gli utensili che Davide suo padre aveva consacrati, e li mise nei tesori della casa del SIGNORE 

                   (mimata di Salomone che accende il candelabro a 7 braccia). 

                    Allora Salomone radunò presso di sé a Gerusalemme gli anziani d'Israele e tutti i capi delle tribù, i prìncipi delle famiglie dei figli d'Israele, per portar su l'arca del patto del SIGNORE dalla città di Davide, cioè da Sion. Nell'arca non c'era altro se non le due tavole di pietra che Mosè vi aveva deposte sul monte Oreb, quando il SIGNORE fece alleanza con i figli d'Israele, dopo che questi furono usciti dal paese d'Egitto. 

                   (mimata dei due sacerdoti che portano l’Arca)

Salomone   Benedetto sia il SIGNORE, Dio d'Israele, il quale di sua propria bocca parlò a Davide mio padre. Davide, mio padre, ebbe in cuore di costruire una casa al nome del SIGNORE, Dio d'Israele; ma il SIGNORE disse a Davide mio padre: 

Voce          Tu hai avuto in cuore di costruire una casa al mio nome, e hai fatto bene ad avere questo pensiero; però, non sarai tu a costruire la casa; ma il figlio che uscirà dai tuoi lombi, sarà lui a costruire la casa al mio nome. 

Salomone  Il SIGNORE ha adempiuto la parola che aveva pronunziata; e io ho preso il posto di Davide mio padre, e mi sono seduto sul trono d'Israele, come il SIGNORE aveva annunziato, e ho costruito la casa al nome del SIGNORE, Dio d'Israele. 
                  (stende le mani verso il cielo) O SIGNORE, Dio d'Israele! Non c'è nessun dio che sia simile a te, né lassù in cielo, né quaggiù in terra! Tu mantieni il patto e la misericordia verso i tuoi servi che camminano in tua presenza con tutto il cuore. Ma è proprio vero che Dio abiterà sulla terra? Ecco, i cieli e i cieli dei cieli non ti possono contenere; quanto meno questa casa che io ho costruita!  Tuttavia, o SIGNORE, Dio mio, abbi riguardo alla preghiera del tuo servo e alla sua supplica, ascolta il grido e la preghiera che oggi il tuo servo ti rivolge. Quando il paese sarà invaso dalla carestia o dalla peste, dalla ruggine o dal carbone, dalle locuste o dai bruchi, quando il nemico assedierà il tuo popolo nel suo paese, nelle sue città, quando scoppierà qualsiasi flagello o epidemia, ogni preghiera, ogni supplica che ti sarà rivolta da qualsiasi individuo o da tutto il tuo popolo d'Israele, che riconoscerà la piaga del proprio cuore e stenderà le mani verso questa casa, tu esaudiscila dal cielo, dal luogo della tua dimora, e perdona; agisci e rendi a ciascuno secondo le sue vie, tu, che conosci il cuore di ognuno; perché tu solo conosci il cuore di tutti i figli degli uomini; e fa' che essi ti temano tutto il tempo che vivranno nel paese che tu désti ai nostri padri. 

                   (rivolgendosi al pubblico)

                   Che le parole di questa mia supplica al SIGNORE siano giorno e notte presenti al SIGNORE, nostro Dio, perché egli renda giustizia al suo servo e al suo popolo Israele, giorno per giorno, secondo il bisogno, affinché tutti i popoli della terra riconoscano che il SIGNORE è Dio e non ce n'è alcun altro. Il vostro cuore sia dunque dedito interamente al SIGNORE, al nostro Dio, per seguire le sue leggi e osservare i suoi comandamenti, come fate oggi! 

Narratore  In quel tempo Salomone celebrò la festa, e tutto Israele con lui. Ci fu una grande assemblea di gente venuta da tutto il paese, raccolta davanti al SIGNORE, al nostro Dio, per sette giorni e poi per altri sette, in tutto quattordici giorni. Poi il SIGNORE  apparve a Salomone per la seconda volta: 

Voce         Io ho esaudito la tua preghiera e la supplica che hai fatta davanti a me; ho santificato questa casa che tu hai costruita per mettervi il mio nome per sempre. I miei occhi e il mio cuore saranno lì per sempre. Quanto a te, se tu cammini in mia presenza come camminò Davide, tuo padre, con integrità di cuore e con rettitudine, facendo tutto quello che ti ho comandato, e se osservi le mie leggi e i miei precetti, io stabilirò il trono del tuo regno in Israele per sempre, come promisi a Davide tuo padre, ma se voi o i vostri figli vi allontanate da me, se non osservate i miei comandamenti e le leggi che vi ho posti davanti e andate invece a servire altri dèi e a prostrarvi davanti a loro, io sterminerò Israele dal paese che gli ho dato, rigetterò dalla mia presenza la casa che ho consacrata al mio nome. Israele sarà la favola e lo zimbello di tutti i popoli. 

                  (musica) 

Narratore    Il re Salomone fu il più grande di tutti i re della terra per ricchezze e per saggezza. E tutto il mondo cercava di veder Salomone per udire la saggezza che Dio gli aveva messa in cuore. La regina di Saba udì la fama che circondava Salomone a motivo del nome del SIGNORE, e venne a metterlo alla prova con degli enigmi. Lei giunse a Gerusalemme con un numerosissimo séguito, con cammelli carichi di aromi, d'oro in gran quantità, e di pietre preziose. E si reco` da Salomone.

                   (da basso entra le regina con tre persone al seguito, recanti doni, si inchina al re, che le va incontro e la fa sedere sul cubo piccolo, alla sua destra) 

                   E  lla  gli disse tutto quello che aveva nel suo cuore. Salomone rispose a tutte le domande della regina, e non ci fu nulla che fosse oscuro per il re e che egli non sapesse spiegare. 

                    (il seguito va, musica e mimata tra Salomone e la regina di Saba, con i simboli alchemici sale, solfo e mercurio, poi con i due triangoli fino a formare il “Sigillo di Salomone”)

Regina       Quello che avevo sentito dire nel mio paese della tua situazione e della tua saggezza era dunque vero. Ma non ci ho creduto finché non sono venuta io stessa e non ho visto con i miei occhi. Ebbene, non me n'era stata riferita neppure la metà! La tua saggezza e la tua prosperità sorpassano la fama che me n'era giunta! Beata la tua gente, beati questi tuoi servitori che stanno sempre davanti a te, e ascoltano la tua saggezza! Sia benedetto il SIGNORE, il tuo Dio, il quale ti ha gradito, mettendoti sul trono d'Israele! Il SIGNORE ti ha fatto re, per amministrare il diritto e la giustizia, perché egli nutre per Israele un amore eterno. (scambio di doni tra Salomone e la regina)

Narratore   Poi la regina di Saba diede al re centoventi talenti d'oro, una grandissima quantità di aromi e delle pietre preziose. Non furono mai più portati tanti aromi quanti ne diede la regina di Seba al re Salomone. Tutto quello che la regina di Seba desiderò e chiese, il re Salomone glielo diede, oltre a quello che egli le donò con la sua munificenza sovrana. Poi lei si rimise in cammino, e con i suoi servitori tornò al suo paese. 

                   (la regina va, musica) 

                   Il peso dell'oro che giungeva ogni anno a Salomone era di seicentosessantasei talenti, Il re Salomone fece fare duecento grandi scudi d'oro battuto, e trecento scudi d'oro battuto più piccoli, Il re fece pure un gran trono d'avorio, che rivestì d'oro finissimo. Niente di simile era ancora stato fatto in nessun altro regno. Tutte le coppe del re Salomone erano d'oro, e tutto il vasellame della casa, era d'oro puro. Nulla era d'argento; dell'argento non si faceva alcun conto al tempo di Salomone 

                   Il re Salomone, amò molte donne straniere: donne appartenenti ai popoli dei quali il SIGNORE aveva detto ai figli d'Israele: 

Voce          Non andate da loro e non vengano essi da voi, poiché essi certo pervertirebbero il vostro cuore per farvi seguire i loro dèi.

Narratore    A tali donne si unì Salomone nei suoi amori. Ed ebbe settecento principesse per mogli e trecento concubine; e le sue mogli gli pervertirono il cuore.  Al tempo della vecchiaia di Salomone, le sue mogli gli fecero volgere il cuore verso altri dèi; e il suo cuore non appartenne interamente al SIGNORE suo Dio, come il cuore di Davide suo padre. Salomone seguì Astarte, divinità dei Sidoni, e Milcom, l'abominevole divinità degli Ammoniti. Così Salomone fece ciò che è male agli occhi del SIGNORE e non seguì pienamente il SIGNORE, come aveva fatto Davide suo padre.

                  Salomone costruì, sul monte che sta di fronte a Gerusalemme, un alto luogo per Chemos, l'abominevole divinità di Moab, e per Moloc, l'abominevole divinità dei figli di Ammon. Fece così per tutte le sue donne straniere, le quali offrivano profumi e sacrifici ai loro dèi. 

                  (entrano 2 donne, mimata: Salomone accende 2 ceri accanto al candelabro a 7 braccia e  si prostra con le donne davanti a questi ceri)

                   Il SIGNORE s'indignò contro Salomone, perché il cuore di lui si era allontanato dal SIGNORE, Dio d'Israele. 

Voce         Poiché tu hai agito a questo modo, e non hai osservato il mio patto e le leggi che ti avevo date, io ti toglierò il regno, e lo darò al tuo servo. Nondimeno, per amore di Davide tuo padre, io non farò questo durante la tua vita, ma strapperò il regno dalle mani di tuo figlio. Però, non gli strapperò tutto il regno, ma lascerò una tribù a tuo figlio, per amor di Davide mio servo e per amor di Gerusalemme che io ho scelto. 

                  Salomone e le 2 donne vanno da basso)

Narratore   Il SIGNORE suscitò  nemici a Salomone: Adad, l'Idumeo, che era della stirpe reale di Edom. Che era stato sconfitta da Davide. E Rezon, figlio d'Eliada, che era diventato capo di una banda, quando Davide massacrò i Siri. Egli fu nemico d'Israele per tutto il tempo di Salomone. Anche Geroboamo, servo di Salomone, si ribellò contro il re. Geroboamo era un uomo forte e valoroso; e Salomone, veduto come questo giovane lavorava, gli diede la sorveglianza di tutta la gente della casa di Giuseppe, reclutata per i lavori. 

                    (Entrano Geroboamo e Achia)

                   In quel tempo Geroboamo, uscito da Gerusalemme, incontrò per strada il profeta Achia, di Silo, che indossava un mantello nuovo; ed erano loro due soli nella campagna. 

                 (Achia prende  il mantello e lo strappa in dodici pezzi) 

Achia        Prendine per te dieci pezzi, perché il SIGNORE, Dio d'Israele, dice così: 

Voce        Ecco, io strappo questo regno dalle mani di Salomone, e te ne darò dieci tribù; a Salomone resterà una tribù per amor di Davide mio servo, e per amor di Gerusalemme, della città che ho scelta fra tutte le tribù d'Israele. Ciò, perché i figli d'Israele mi hanno abbandonato, si sono prostrati davanti ad Astarte, divinità dei Sidoni, davanti a Chemos, dio di Moab, e davanti a Milcom, dio degli Ammoniti, e non hanno camminato nelle mie vie per fare ciò che è giusto agli occhi miei e per osservare le mie leggi e i miei precetti, come fece Davide, padre di Salomone. Tuttavia non toglierò dalle mani di lui tutto il regno, ma lo manterrò principe tutto il tempo della sua vita, per amor di Davide, mio servo, che io scelsi, e che osservò i miei comandamenti e le mie leggi. Toglierò il regno dalle mani di suo figlio, e te ne darò dieci tribù;  e a suo figlio lascerò una tribù, affinché Davide, mio servo, abbia sempre una lampada davanti a me in Gerusalemme, nella città che ho scelta per mettervi il mio nome.  Io prenderò dunque te, e tu regnerai su tutto quello che vorrai e sarai re sopra Israele. Se tu ubbidirai a tutto quello che ti comanderò, e camminerai nelle mie vie, e farai ciò ch'è giusto agli occhi miei, osservando le mie leggi e i miei comandamenti, come fece Davide mio servo, io sarò con te, ti edificherò una casa stabile, come ne edificai una a Davide, e ti darò Israele. Così umilierò la discendenza di Davide, ma non per sempre. 

                  (Geroboamo prende 10 pezzi del mantello, poi vanno, musica)

Narratore  Per questo Salomone cercò di far morire Geroboamo; ma questi partì e si rifugiò in Egitto presso Sisac, re d'Egitto, e rimase in Egitto fino alla morte di Salomone. Salomone regnò a Gerusalemme, su tutto Israele, quarant'anni. Poi Salomone si addormentò con i suoi padri, e fu sepolto nella città di Davide suo padre; e Roboamo, suo figlio, regnò al suo posto. 
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